
L’emergenza coronavirus

La soluzione dell’Istituto Poveri Vecchi: ci si vede attraverso il vetro
«E a Natale ci sarà un grande schermo per parlare con gli anziani»

La porta degli incontri
e tante videochiamate:
così dalle case di riposo
si salutano i familiari

a forte dei marmi

Nuovo parcheggio dedicato
ai tamponi rapidi sui pazienti

FORTE DEI MARMI

Il nuovo parcheggio di via Vico 
potrebbe  essere  inaugurato  
con uno scopo importante per 
la comunità fortemarmina, in 
tempo di emergenza rossa an-
ti-Covid. È quanto ha afferma-
to l’assessore ai Lavori pubbli-
ci,  Enrico  Ghiselli,  interve-
nendo sui social in merito al 
problema dei tamponi rapidi 
riservati ai medici di famiglia. 
«Com’è noto – spiega Ghiselli – 

la Regione Toscana, ha dato 
inizio  alla  distribuzione  dei  
tamponi antigenici rapidi per 
medici e pediatri di famiglia. I 
medici e i pediatri potranno, 
infatti, rivolgersi alla farmacia 
e, tramite la loro tessera sanita-
ria, prenotare i kit necessari. 
Se i medici fossero disponibili 
ad effettuare questi tamponi, 
si potrebbe ottenere il risulta-
to di  ridurre notevolmente i  
tempi di prenotazione del tam-
pone e i pazienti avrebbero i ri-

sultati immediatamente. Pur-
troppo – nota l’assessore Ghi-
selli – i medici a Forte non han-
no ambulatori che permetta-
no ingressi ed uscite differen-
ziate dagli ambulatori stessi. 
Questa riflessione non l’ho fat-
ta solo io, ma anche altre perso-
ne, e consiglieri comunali, per 
cui non ne voglio assolutamen-
te la primogenitura, ma da as-
sessore credo che la soluzione 
a tale problema potrebbe esse-
re quella di utilizzare il nuovo 

parcheggio di via Vico, all’in-
terno del quale installerei una 
tensostruttura, tipo triage, co-
me quelli  che vediamo fuori 
dal  pronto soccorso».  Il  par-
cheggio lungo la via di Scorri-
mento  è  ultimato  da  tempo  
ma ancora inutilizzato e, so-
prattutto è stato oggetto di po-
lemiche, finché proprio in se-
de di Consiglio comunale è sta-
to poi chiarito che quell’area 
sarà destinata alla Protezione 
civile,  a  parcheggio,  nonché  
agli  spettacoli  viaggianti.  
«Quest’area – continua, Ghisel-
li – «permetterebbe l’ingresso 
e l’uscita differenziata, la sani-
ficazione rapida e metterebbe 
i medici disponibili, nella con-
dizione di poter effettuare tam-
poni in sicurezza senza blocca-
re gli ambulatori». —

ANGELO PETRI

l’aggiornamento

In calo il numero
dei positivi nelle Rsa

Operatori della Rsa Villa Alfieri durante l’assistenza agli anziani

LE IDEE ANTI-COVID

Matteo Tuccini

T
utti  i  viareggini  che  
passano da via Pucci e 
vedono  quell’edificio  
sentono  un  soffio  al  

cuore.  Soprattutto  oggi  che  
non ci si può entrare libera-
mente, per via dei divieti an-
ti-Covid. Là dentro, in quelle 
mura storiche che sono parte 
dell’identità stessa della città 
come  il  Carnevale,  la  Torre  
Matilde e il Molo, si custodi-
sce la memoria. La nostra e 
quella dei Poveri Vecchi, no-
me dell’istituto che dice tutto 
e che si usa spesso al posto del-
la dizione ufficiale, Casa di ri-
poso Sacro cuore di Gesù. Un’i-
stituzione  amatissima,  che  
non a caso ogni anno attira 
molte donazioni e da ogni dire-
zione: l’aiutano i viareggini ric-
chi, quelli benestanti e anche 
quelli un po’ più malmessi. Per-
ché i Poveri Vecchi sono un pa-
trimonio della comunità.

Oggi l’istituto, come tutte le 
case di riposo, sta affrontando 
l’emergenza coronavirus pro-
teggendo il più possibile i pro-
pri 46 anziani ospiti. Ad oggi si 
registrano zero casi positivi,  
sia nella prima che nella secon-
da ondata. «Ma non è un re-
cord di cui ci vantiamo – spie-
gano il direttore Marco Spa-
gnoli e l’amministratore Cosi-
mo Landucci, che assieme al 
presidente  Elisabetta  Urba-
no gestiscono i Poveri Vecchi 
–  Rispettiamo  rigidamente  
ogni protocollo di sicurezza e 
siamo in contatto con l’Asl, il 
cui supporto è continuo. Sia-

mo tutti uniti: noi, la coordina-
trice del  personale,  le infer-
miere, il fisioterapista, le ope-
ratrici d’assistenza, gli opera-
tori di pulizie. Ogni 15 giorni 
facciamo il tampone agli ope-
ratori, per gli ospiti alternia-
mo tamponi e test sierologici. 
Siamo sempre all’erta, pronti 
a qualsiasi evenienza: così co-
me i colleghi delle altre case di 
riposo, che riteniamo scrupo-
losi tanto quanto noi».

I Poveri Vecchi sono stati co-
stretti  a  rinunciare  a  quello  
che è il Dna dell’istituto: l’aper-
tura e l’interscambio continuo 
con la città. «È inevitabile do-
ver sospendere certe abitudi-
ni – dicono Spagnoli e Landuc-
ci – In estate si potevano fare 
le visite in giardino, ora è proi-
bito ogni accesso dei familiari. 
Salvo casi eccezionali, come 
ad  esempio  quando  l’ospite  
sta per morire. Ma non deve es-
sere un caso Covid». Per tene-
re in contatto gli anziani con i 
parenti  c’è  un  sistema  
fai-da-te, pratico e allo stesso 
tempo intuitivo: la porta degli 
incontri. «Capita spesso che le 
persone passino e ci facciano 
una telefonata – spiegano dai 
Poveri Vecchi – A quel punto 
portiamo il loro caro di fronte 
alla porta a vetro che dà su via 
Zanardelli. Così si salutano a 
distanza di sicurezza». Ovvio 
che c’è un sistema più moder-
no: le telefonate e soprattutto 
le videochiamate. «È un cana-
le di comunicazione che abbia-
mo utilizzato da subito.  Tra 
l’altro – dicono Spagnoli e Lan-
ducci – stiamo allestendo una 
postazione  con  un  grande  
schermo, che speriamo a Nata-
le possa consentire di sentire e 

vedere i propri familiari, in un 
momento che è anche simboli-
camente importante».

Tamponi negativi anche al-
la Casa Pucci in via Trento in 
Darsena. Qui le visite dei pa-
renti  sono state  bloccate  da 
tempo, anticipando le disposi-
zioni  arrivate  dalla  Regione  
Toscana su input del Gover-
no. In questa fase i parenti pos-
sono avere dei contatti con i 
proprio congiunti  attraverso  
videochiamate, oppure con te-
lefonate. La direzione di Casa 
Pucci «ringrazia i professioni-
sti e il direttore della zona di-
stretto Asl.  Ringraziamo an-
che gli operatori in questa fase 
in cui i familiari non hanno ac-
cesso alla struttura». 

Anche nelle Residenze sani-
tarie assistite più colpite dal 
Covid in questa seconda onda-
ta la videochiamata è strumen-
to fondamentale, per tenersi 
aggiornati sulla salute dei pro-
pri cari. È così al Pio Campana 
di Seravezza, dove si usa Wha-
tsapp su cellulare e tablet, e a 
Villa Alfieri a Lido di Camaio-
re. «La situazione sta miglio-
rando – dice Ilaria Carpisas-
si,  direttore  comunicazione  
del Gruppo La Villa che gesti-
sce Villa Alfieri – stiamo facen-
do tutto ciò che è nelle nostre 
possibilità  perché  il  numero 
dei positivi, che non era basso, 
si riduca. Abbiamo separato i 
casi Covid dalle zone grigie, 
dove ci sono ospiti a bassa cari-
ca virale, e zone verdi, cioè as-
senza del virus. Gli ultimi con-
trolli del Nas dei carabinieri 
hanno accertato la regolarità 
delle nostre procedure». —

(Ha collaborato 
Roy Lepore)

Il parcheggio di via Vico

L’Istituto Poveri Vecchi o Casa di riposo Sacro cuore di Gesù FOTO PAGLIANTI

VIAREGGIO 

Cala il numero dei positivi an-
che nelle case di riposo versilie-
si colpite dal Covid. A Villa Al-
fieri a Lido di Camaiore, infor-
ma il gruppo La Villa che gesti-
sce la struttura, 10 ospiti sono 
risultati  “negativizzati”,  cioè  
non sono più contagiati: gli an-
ziani positivi sono adesso 61 
su 87. Risultano non più Covid 
anche 4 operatori, ora rientra-
ti al lavoro: il numero dei di-
pendenti positivi scende a 10. 
Frena anche il focolaio scop-

piato all’Istituto Pio Campana 
di Seravezza. Fra gli ospiti del-
la casa di riposo ci sono sem-
pre 13 con il virus. Aumentano 
a 2 le persone impiegate in cu-
cina e positive, mentre scendo-
no a 6 i contagiati tra gli opera-
tori  socio  assistenziali  della  
cooperativa Compass di Mas-
sa (almeno quattro sono già 
rientrati a lavoro). «Il tampo-
ne molecolare che i medici ave-
vano fatto lunedì 16 – spiega 
Renzo Venturini, presidente 
del Pio Campana – conferma-
va la positività di tutti e 13 gli 

anziani, che al momento sono 
isolati, alcuni nelle loro came-
re e altri nella parte della strut-
tura di nuova costruzione. Ri-
badisco che stanno tutti bene e 
non hanno sintomi particola-
ri, e questo è importante. Ades-
so è passato per alcuni di loro 
più di un mese dal primo tam-
pone positivo e quindi dovrem-
mo essere quasi fuori da que-
sta situazione. Attendiamo l’e-
sito di un ulteriore tampone 
fatto questo lunedì per sapere 
quanti di loro si sono negativiz-
zati». L’istituto non fa manca-
re i contatti con i familiari. Av-
vengono esclusivamente tra-
mite videochiamata, con Wa-
tshapp, sia con il  telefono o 
con il tablet. Focolaio Covid an-
che alla Rsa Santa Caterina a 
Camaiore: 40 ospiti su 42 risul-
tati positivi. —

T.B.G-M.T.
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